
ECCO finalmente il tanto atteso Apple
111,annunciato circa un anno e mezzo

fa e arrivato in Italia solo da poche settima-
ne. Già nel giugno dell'anno scorso, alla
presentazione dell'Apple 1/1 a Milano, Ste-
phen Jobbs, uno dei fondatori della Apple
Computer, ci spiegò che l'Apple 1/1 era il
frutto di una indagine di mercato che ha
rivelato che l'uso principale di un personal a
livello medio alto sarebbe quello dello Small
Business e le applicazioni professionali (il
direttore di azienda che lo usa per previsioni
e bilancini, il Word Processing etc) mentre
l'uso hobbistico rappresenta S% il 5 per
cento. È nato cosi un calcolatore compatto
con un minifloppy una tastiera professiona-
le, un sistema operativo molto sofìsticato ed
alcune interfacce già incorporate di base.
Occupa poco spazio ed èfacilmente traspor-
tabile. Ci era piaciuto molto e non vedevamo
l'ora di entrare in possesso di un esemplare
da provare. La distribuzione doveva iniziare
nel tardo autunno (sempre dell'anno scor-
so) ma abbiamo dovuto aspettare paziente-
mente un anno, fino allO novembre, data in
cui è stato presentato ufficialmente ad una
conferenza stampa a Milano da Jack Gnl
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fin, il Marketing Manager della Apple com-
puter.

Durante questa lunga attesa si sono senti-
te le voci più disparate circa i motivi del
ritardo. Pare che iprimi Apple 111avessero
problemi di surriscaldamento a causa della
necessità di racchiudere tutta la parte elet-
tronica in un involucro metallico per tenere
le radiazioni spurie al di sotto dei limiti
stabiliti dalle leggi FCC che sono molto
stringenti. L'orologio in tempo reale presen-
te nei primi esemplari non viene più incorpo-
rato, pare per motivi di poca ajJìdabilità e
disponibilità dell'integrato usato. Infìne pa-
re che ci siano state delle grosse diffìcoltà
con il Pascal che ora sono state risolte.

La versione uffìciale data da Jack Gri/fin
alla presentazione è la seguente:

"Tutti, o quasiJanno prima o poi l'errore
di annunciare un prodotto troppo presto: è
capitato anche a noi. Considerando il suo
alto livello di sofisticazione, l'Apple 111ha in
realtà richiesto un tempo di sviluppo norma-
le che, in effetti, è sembrato più lungo a
causa dell'annuncio prematuro. Ora è pron-
to e lo stiamo lanciando in Europa. In USA è
stato lanciato prima, perché il mercato era
più vicino alla casa costruttrice e l'utente
poteva fare affìdamento su un sostegno in
qualsiasi momento. Abbiamo avuto dei pro-
blemi con componenti elettronici, soprattut-
to nel senso che non venivano effettuati test
sufficienti per garantire l'affidabilità che ri-
chiedevamo e che, abbiamo la presunzione di
affermare, é ora addirittura superiore a
quella dell'Apple IJ".

Descrizione

L'Apple III si presenta come un calcola-
tore estremamente compatto. Solo poco
più grande dell'Apple II, ma con una ta-
stiera veramente professionale con ben 74
tasti (61 nella tastiera principale e 13 sul
tastierino numerico), ed un mini-Ooppy da
5 pollici e 1/4 incorporato. La costruzione
meccanica è tra le più rifinite finora incon-
trate: lo chassis è costituito da un'unica
pressofusione in alluminio che funge sia da
chassis che da radiatore per disperdere il
calore prodotto dagli integrati e dall'ali-
mentatore. È da notare che nonostante la
macchina abbia 128K di RA M e l'alimen-
tatore interno, non è stato necessario in-
corporare un altrimenti fastidioso ventila-
tore. In pratica, solo dopo un paio di ore di
funzionamento si sente un leggero calore
toccando la parte di alluminio. L'alimen-
tatore alloggiato nella parte sinistra della
macchina è del tipo switching come nel-
l'Apple II e, con il suo altissimo rendimen-
to, scalda pochissimo. Nella parte poste-
riore dello chassis ci sono quattro fessure
che servono per il collegamento alle even-

Costrut,ore:
Apple Compute, Inc. - 10260 Bondley Drive
Cupertino Cali/arnia 95014 - U.s.A.

Distributore per l'Italia:
Irel Informatica - Via A. Bovio 5.
42100 Reggio Emilia

Preu.i (iva esclusa):

Apple 1/1 (128 KRam) disk drive integro - interi
RS232 e stampo Silentype 11I L. 5.432.000
Apple 1/1 - SOS-Business Basic - Visicalc 1/1 -
MonilOr 11I L. 6.503.000
Apple 1/1 - SOS-Business Basic - Monitor /Il -
Visical /Il - Drive aggiunti va L. 7.431.000
Apple /Il - SOS-Business Basic - Visicalc /Il -
MOllitor 1/1 - Drive aggiunlivo - Silentype /Il

L. 7.970.000
Disk 1/1 drive aggiuntivo L. 928.000
Profile-hard disk 5MB + inler! Apple /Il

L. 5.438.000
MonilOr /Il 12" fosfori verdi L. 526.000

tuali schede aggiuntive che si possono inse-
rire nei quattro slol. Rispetto all' Apple II
che ha 8 slot, i 4 dell'apple 11I possono
sembrare pochi, ma bisogna considerare
che nell'Apple II lo slot 7 è riservato ad una
scheda PAL per il collegamento ad un tele-
visore a colori, lo slot 6 è usato per il con-
troller dei dischi, lo slot zero viene usato
per la scheda linguaggi ed infine bisogna
usare uno slot per la stampante. Nell' Ap-
pIe 111 la situazione è diversa: sul pannello
posteriore c'è un connettore per il video a
colori, un connettore per il collegamento
ad un massimo di tre Ooppy drive aggiunti-
vi ed un connettore OB 25 per il collega-

mento via RS232-C ad una stampante, op-
pure un modem od altro. Tutto l'hardware
necessario è già incorporato e quindi i 4
slot corrispondono ai 4 slot liberi dell' Ap-
pie Il dopo averlo corredato delle suddette
schede. Per l'Apple [Il sono attualmente
disponibili tre schede: la prima è un'inter-
faccia parallela, non solo oUJ.put per stam-
panti tipo Centronics ma bidirezionale,
cioè sarà possibile anche "leggere" da una
periferica .esterna. La seconda è un'inter-
faccia IEEE 488, nota anche come inter-
faccia HP-IB, che serve principalmente per
il collegamento a strumenti di misura per
l'acquisizione automatica di dati. Infine la
terza è un controller per il Profile, un'unità
hard disk da 5 Megabyte studiato apposi-
tamente per L'Apple 11I. Se L'Apple 11I
prende piede come l'Apple II, c'è da aspet-
tarsi che presto ci saranno altre schede di-
sponibili. L'Apple 11I viene venduto come
sistema. Nella configurazione base esso in-
clude l'Apple IlI, il monitor bianco e nero
(più appropriatamente verde e nero visto
che ha i fosfori verdi), il sistema operativo
di base S.O.S., il Business Basic e il Visi-
calco Salendo la scaletta di opzioni, il siste-
ma può includere un altro drive, una stam-
pante ed infine il PROFILE. Per quanto
riguarda i linguaggi sono già disponibili il
PASCAL ed il FORTRAN; inoltre sarà
disponibile una nuova versione dell'Apple
Writer ed un Mailing List Manager che
può essere abbinata al Word Processor.

Il monitor. costruito dalla grossa ditta
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Ap"le 111

La tastiera è leggermente curvata per
dare quel "feeling" associato con la defini-
zione "professional" e tutti i tasti (anch 'es-
si curvati) hanno l'auto-repeat; basta tene-
re il tasto premuto e dopo un attimo si
ripete il carattere ad un ritmo di circa 8
caratteri al secondo. Questo è molto como-
do per un dattilografo esperto, ma prima
che noi comuni mortali ci abituiamo è faci-
le battere due o addirittura tre caratteri
mentre ne volevamo uno solo. Poichè la
tastiera viene gestita da software sarà forse
possibile modificare il suo driver per au-
mentare leggermente il tempo morto tra la
pressione del tasto e l'entrata in funzione
dell'auto repeat. Oltre ai tasti normali ci
sono quattro tasti per lo spostamento del
cursore nelle qua ttro direzion i. A nche q ue-
sti tasti hanno l'auto-repeat, ma spingen-
doli un po' più forte si passa ad una veloci-
tà di circa 20 caratteri al secondo, como-
dissimo quando si deve copiare tutta una
riga di programma. In modo normale la
tastiera produce le minuscole che diventa-
no maiuscole con lo SHIFT oppure spin-
gendo il tasto ALPHA LOCK. Infine ci
sono due tasti contrassegnati rispettiva-
mente con una mela nera ed una mela bian-
ca. Questi due tasti funzionano un po' co-
me il CONTROL e lo SHIFT, cioè modifi-
cano il codice che viene inviato alla mac-
china e possono quindi essere usati sotto
software per definire la funzione dei tasti.
Sono accessibili dalla tastiera tutti i 128
caratteri ASCII riprodotti nelle foto I e 2.
La forma dei caratteri è definbibile da soft-
ware, un po' come con il Toolkit per l'A p-
pIe Il, ma con una differenza importante.
Mentre nell'Apple " i caratteri vengono
"disegnati" attraverso una shape table sul-
la pagina grafica ad alta risoluzione, nel-
l'Apple 111è proprio il generatore di carat-
teri che non è più a ROM ma è a RAM il
cui contenuto può essere cambiato a piace-
re. L'Apple 111viene fornito con quattro
fonti di caratteri: Standard, Apple, Byte e
Roman di cui, in pratica, solo lo Standard
è leggibile. Inoltre, a differenza del Tool-
kit, quando si cambia fonte di carattere
cambia tutta la schermata, inclusi i caratte-
ri già visualizzati. Non è quindi possibile
mischiare i caratteri sul video.

Il video presenta delle caratteristiche in-
teressantissime. Prima di tutto ci sono tre
modi di visualizzazione del testo: 24 righe
da 80 caratteri in bianco e nero, il modo
base: 24 righe da 40 caratteri sempre in
B/N, (come l'Apple Il) ed infine 24 righe
da 40 caratteri in 16 colori che usati con un
monitor in BI diventano 16 livelli di gri-
gio. Si possono quindi creare delle masche-
re con foreground e background come sul-
le macchine "grosse". Inoltre è possibile
fissare delle finestre, spegnere il video in
modo che i programmi girino un po' più
velocemente, e spostare intere aree di testo
in tutte e quattro le direzioni. Un'altra fun-
zione utile è quella di poter leggere da pro-
gramma il carattere presente in una qual-
siasi posizione dello schermo. La combina-
zione della tastiera e la gestione del video
altamente sofisticato dovrebbe soddisfare

pannello posteriore ci sono i controlli per
la luminosità, il sincronismo verticale e
l'ampiezza verticale, mentre il controllo
del contrasto, l'interruttore e la spia di ac-
censione stanno comodamente sul pannel-
lo frontale. Il monitor si colloca diretta-
mente sul coperchio dell'Apple 111,che tra
l'altro si può togliere girando due viti di un
quarto di giro. Come si può vedere dalle
foto il risultato estetico è molto piacevole e
l'assenza dei fili dei drive lo rende partico-
larmente adatto all'inserimento armonio-
so nell'arredamento di un ufficio moder-
no.

giapponese Hitachi, ha come già detto i
fosfori verdi. Il cinescopio ha una persi-
stenza piuttosto lunga e perciò è assente da
qualsiasi forma di Flicker a 50 Hz spesso
presente in altri sistemi e molto stancante a
lungo andare. L'immagine è estremamente
stabile e lo schermo anti-riOesso aumenta
la leggibilità in ambienti luminosi. A volte
la lunga persistenza del tubo può essere
uno svantaggio: quando si ha un testo che
cambia velocemente come ad esempio du-
rante lo scroll, il graduale decadimento
della luminosità delle righe precedenti di-
minuisce per un attimo la leggibilità. Sul

" r('lro del/a J}w('cltina IIIOSIl"a
oltre al/'impO/wnle alelllll"ra
di ra/freddamell1o le l/uallro

/è.\.Hlre che permel1o/Jo il
col/eKtmll'lIlO atl el'l'IIIIUlli

,\dll'de ol':iollali illseril€' negli
slol illierni, /11(ondo li

siniflra {' '{; il con;,el1o~'(' per il
{'ol/eglll1ll'll1o ai "rire eSlerlli,

PO,HO/IOess('re {'ol/egali li
.. !Jaisy Clwill" .lino a 11'('
drire lIggitmliri. Ci sono

illollre Il' dw' prese per i Joy-
"Iick, lIIUI presti per il

{'ol/eg1l111l'1I1Oad Wl IJlOllilùr li
{'olori, lilla per il /lumilor il/

hiall{'o {' nero, ulla l'l'l'sa l't'I'
alloparlal/I{' l'sierI/O l'd ù~/ìl/{'
il solilo cOlllle1fOre I)B]5 l'l'I'

/,illll'r/lfccio seriale RS2J_"',
Come di ('OIlSUl'11i

l'illlel'rll1fOl'e di rel(' si Irol'll
al/ch 'esso sul /J(IIl/1('!lo

posI('riore,
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anche quei programmatori che esigono
delle maschere di input o formati di output
particolarmente elaborati.

Un'altra particolarità della tastiera è il
suo Type Ahead Buffer, cioè un buffer in
cui vengono immagazzinati i caratteri bat-
tuti dalla tastiera. Man mano che il calco-
latore è pronto per riceverli vengono ripre-
si dal buffer. In questo modo si possono
immettere dei comandi o dati mentre il
calcolatore è occupato ad esempio con una
operazione di lettura o scrittura sul disco.
L'utilità? .. Ebbene, supponiamo di avere
un programma gestionale ed un operatore
esperto che ormai conosca esattamente le
varie domande che vengono proposte dalla
macchina, egli guarderà solo occasional-
mente il video per assicurarsi che il cal1;ola-
tore è pronto per la risposta e spesso è
necessario includere dei BEEP nei pro-
grammi in modo da segnalare all'operato-
re che una certa operazione è finita. Con
questo Type Ahead Buffer questa attesa
non è più necessaria perché (a meno di non
saturare la capacità del buffer) non si per-
dono mai i dati inseriti dalla tastiera du-
rante le operazioni che richiedono il tempo
della macchina.

La memoria di massa è affidata al solito
mini Ooppy con una capacità di 140 K
montato insieme al suo controller all'inter-
no della macchina, aiutando cosi a rendere
estremamente compatto e facilmente tra-
sportabile l'Apple 111. La capacità di soli
140 K ci rende un po' perplessi: in una
macchina con 128 K di memoria RAM
nella quale deve essere caricato sia il siste-
ma operativo che il linguaggio lo spazio

I ftllo /'(,/l'lIrOIll( ti dell".lpp/c 1111 ,d't'da /llIcI/o,!!.le ti del cli.\l"o tipI/ne J (~alloggiata \11di fma.\c/i{'t!lIl11t1dre IICI/" l'arie ill/eriore t',\/('IIt!CIIl/O.,i lino Il .\0110 la fll.\lù·rll. Le I :!8A.B tli
RA 1\1 SOIlO ('0111('11111(' su di Ima ",d,,,(/a che si ;'lsC'ri.'i('(' ill due comu'l1ori mullipolari al/a sc!lee/a madre. È (,OSlifUiw da]] i"'('grali tipo 4//6 (' 16 integrali del tipo 4332 perull ({)w{e

o{,P""'o di 1]8K. .
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La meccaniat dC'!disk dril'l' semh,.a
IIgllale a qllella de/l'Apple Il. ma la
sd1eda analogica è stata ridisegllato

per pOler e{{ellilare il collegamento a
Doisy Clioill.

1/ microprocessore dell'Apple //1
è Wl 65028 della Synertek. Si
nolano inoltre due VIA
(Versati/e Interface Adapter)
del tipo 6522 ed lino :occolello
1'1I0tOcon lo sigla 58167
accanto. Questo serve per
l'integrato orologio della
National. Infalli è anche
presente i/ qllar:o da 32 k Hz e
1lI11ii componenli associali. Non
è da escludere che se si riuscisse
a Ira l'ore l'inlegralo si
rillscirebbe ad avere l'Apple //1
con l'orologio.

Apple //1

che rimane libero sul disco è piuttosto ri-
dotto. Un disco doppia faccia doppia den-
sità con una capacità di 600 K, come quello
del Questar provato nel numero 2 di
MCmicrocomputer, sarebbe stato preferi-
bile, ma forse per renderlo compatibile con
l'Apple Il è stato scelto il solito formato.
Volendo aumentare la memoria di massa si
può collegare fino a tre drive esterni colle-
gati in "daisy chain" al controller interno
che appunto può gestirne fino a quattro.
Altrimenti è disponibile il "Profile", un'u-
nità hard disk da 5 Megabyte che si colloca
tra l'Apple III ed il monitor. Il costo si
aggira sui 5 milioni e mezzo; ne parleremo
appena possibile.

Come già accennato è inclusa un'inter-
faccia RS232-C che può essere usata sia
per comunicazioni bidirezionali che come
driver per stampante. Tutte le sue funzioni
come il Baud Rate, num'ero di bit, parità
etc, sono definibili da software usando il
programma di configurazione del sistema
fornito insieme al package del sistema ope-
rativo. Infine due prese DB9 sul pannello
posteriore servono per il collegamento a
due joy-stick, oppure una delle due può
essere utilizzata per una stampante Silen-
type IlI.

Negli Stati Uniti l'Apple III viene forni-
to in tre versioni: da 64, 96 e 128 K di
memoria RAM. In Italia viene importato
solo il modello con 128 K di RAM in vista
del suo probabile utilizzo con il Pasca I che
richiede appunto 128 K di RAM per un
funzionamento ottimale. Inoltre, a causa
del prezzo ormai contenuto delle memorie,
conviene espandere subito fino alla massi-
ma capacità, cioè 128K. L'Apple 111con-
tiene soli 4 K di ROM e quindi non vi sono
linguaggi residenti. Tutto deve essere cari-
cato da disco come sulle macchine che ado-
perano il sistema operativo CPjM. AI mo-
mento dell'accensione viene eseguito un
Self test della memoria RAM e delle varie
funzioni interne e se tutto va bene, si passa
al booting dal drive incorporato. Sul disco
devono trovarsi tre file: uno è il sistema
operativo vero e proprio chiamato S.O.S
(Sophisticated Operating System) che è
lungo ben 22K. Il secondo è il file
SOS.DRIVER che contiene un insieme di
programmi dedicati alla gestione delle va-
rie periferiche come la tastiera, il video, la
stampante, i dischi etc. Questo file viene
assemblato a piacere dall'utente dai subfile
presenti su uno dei dischi del S.O.S. L'u-
tente sceglie solo quelli che gli servono e
quindi la lunghezza del SOS.DRIVER ç
variabile a seconda dell'applicazione. Co-
me minimo devono essere inclusi i driver
relativi alla tastiera e ai dischi e, secondo le
esigenze, il file può essere ampliato, con i
driver per la stampante, l'interfaccia
RS232, la grafica, l'audio driver, la stam-
pante Silentype IIl ed eventuali driver per
le schede da inserire negli slol. In media il
SOS.DRIVER è da circa 15 K. Il terzo
file necessario per il booting è il
SOS.lNTERP, cioè il linguaggio vero e
proprio. Nel caso dell'Apple Business Ba-
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sic questo me è lungo 25K. Considerando
che l'Applesoft è lungo solo IOK, pure es-
sendo molto versatile, ci aspettiamo un Ba-
sic estremamente potente, possibilmente
con Renumber, Auto, Ricerca e sostituzio-
ne di stringhe, check di errori di sintassi al
momento dell'insepimento dell'istruzione,
cross reference delle variabili etc. ed infine
un editing molto sofisticato. Ma ahimé!
Nulla di tutto questo. L'editing è esatta-
mente come nell'Applesoft: si preme ESC e
con qua ttro tasti si sposta il cursore all'ini-
zio della riga dopodiché si deve ricopiare
tutta la riga. Non è possibile inserire dei
caratteri se non con un metodo scomodis-
simo che consiste nello spostare il cursore
su un'area vuota del video, scrivere i carat-
teri e poi ritornare al punto di partenza e
ricopiare il resto della riga. Per l'Apple Il
sono state scritte innumerevoli utility per
fare' le suddette funzioni e speriamo che
siano disponibili anche per l'Apple III in un
prossimo futuro. Peccato che non siano già
incluse nel Business Basic. Perché allora
l'interprete occupa 25 K? La risposta è che
non si tratta di un normale interprete Basic
che traduce ogni istruzione in codice 6502,
ma probabilmente di un interprete scritto
in Pasca Iche traduce le istruzioni in P-code
che a sua volta viene interpretato da un
interprete P-code. Questo approccio, come
vedremo in seguito, ha il vantaggio di po-
ter chiamare delle subroutine (o procedure)

MCmicrocomputer 4

scritte e compilate in Pasca\. Cosi ad esem-
pio la grafica viene gestita da un me in P-
code che deve essere caricato in memoria.

Rispetto all'Applesoft dell'Apple Il, il
Business Basic presenta alcune funzioni
addizionali tra cui un PRINT USING po-
tentissimo con il quale si può definire il
formato di stampa di stringhe e numeri.
Nel caso delle stringhe si può specificare la
stampa con giustificazione a bandiera cen-
trale, allineato a sinistra o allineato a de-
stra. I numeri invece possono essere stam-
pati specificando il numero di cifre prima e
dopo il punto decimale. Possono essere
inclusi i Leading Zero, cioè gli zeri che
precedono il numero o possono essere so-
stituiti con degli spazi in modo da garanti-
re un perfetto incolonnamento. È possibi-
le, inoltre, includere un segno dollaro '$'
oppure una stringa fissa (ad esempio "Li-
re"). Per la stampa di numeri lunghi si
possono separare gruppi di tre cifre a sini-
stra del punto decimale con una virgola per
facilitare la lettura (ad esempio Lire
123,456,789.01).

Una tragica conseguenza dell'uso del
Pascal nell'interprete BASIC è che la preci-
sione dei numeri reali è di sole sei cifre
significative con un campo da 1.7E-38 a
1.7E+38, mentre nell'Applesoft era di 9
cifre. Vale a dire che ad esempio la radice
quadrata di 2 risulterebbe 1.41421sull'Ap-
pie III mentre risulterebbe 1.41421356sul-

l'Apple Il. Per uso scientifico una limita-
zione di questo genere può causare degli
errori eccessivi, specialmente in calcoli che
richiedono metodi iterativi. Inoltre il cam-
po da l. 7E-38 a l. 7E + 38 è troppo limitato
in molti casi. Nell'esempio riportato nel
riquadro il calcolo si ferma dopo la 33esi-
ma iterazione perché il fattoriale di 34 è
maggiore di l. 7E + 38 e quindi appare sul-
lo schermo "OVERFLOW ERROR IN
40", Con un calcolatore scientifico come
l'Hewlett Packard 85 che ha 12cifre signi-
ficative ed un campo da 10-499 a 10+499
questi problemi sono molto ridotti.

Nel mondo finanziario capita spesso di
usare numeri con più di sei cifre (special-
mente con l'inflazione del 25 per cento ...) e
perciò sono stati inclusi i numeri Long In-
teger, numeri interi di 19 cifre. A questi
numeri si possono applicare solo le quattro
operazioni elementari ed è da notare che il
risultato di una divisione è sempre un nu-
mero intero. In fase di stampa si può co-
munque includere un punto decimale. In
questa maniera si possono ad esempio fare
tutte le operazioni in centesimi e poi stam-
pare i risultati con il punto decimale posi-
zionato due cifre da destra. È anche impor-
tante notare che i Long Integer non posso-
no essere mischiati con i numeri reali o i
numeri interi normali. Esistono tuttavia
una serie di istruzioni (CONV&, CONV,
CONV$ e CONV%) che servono per la
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conversione da un tipo all'altro.
Un'altra differenza interessante tra i due

Basic è l'uso dell'INPUT. Ricordate che
nell'Applesoft non si può inserire una vir-
gola, i due punti o le virgolette in risposta
di uno statement come: lO INPUT A$.
Ebbene, con il Business Basic, se la variabi-
le è unica o se è l'ultima di una serie (ad
esempio C$ nello statement IO INPUT A$,
B$, C$) allora tutti icaratteri sono accetta-

EXEC. FILE. Una volta in memoria pos-
siamo farlo girare oppure salvarlo su disco
come programma. Molti programmi tra-
sferiti con questo metodo avranno bisogno
di modifiche prima che possano girare: ad
esempio tutti i comandi riguardanti opera-

. zioni sul disco devono essere modilìcati,
altri, come HT AB e VT AB, devono essere
cambiati in HPOS e VPOS, ma in ogni
caso si risparmia il grosso della fatica di

ribattere tutto il programma.

Apple II Emulation

Uno dei dischi forniti con l'Apple 11I si
chiama Apple Il Emulation. Si tratta di un
disco che va inserito nell'Apple 11I prima
dell'accensione e trasforma l'Apple 11I in
Apple Il. Dopo aver BOOTato l'Apple 11I
con questo disco si inserisce un qualsiasi

Precisione dell'aritmetica in virgola mobile

10 REH SOLUZIONE DI E-5.5
20 GOTO 50
:::0 REH SUEROUTINE FA TTORIALE
40 A = 1: FOR N = N TO 1 STEP - UA = A * N: NEXT : RETURN
50 X = - 5.5
.~'OEX = 1
70 FOR I = 1 TO 100m = 1: GOSUE 30: REM TROVA Il
:::(1 EX = EX + X ..', I I A
'iO PRINT EX
100 NEXT

Proviamo a calcolare il valore di e alla -5.5.
cioè con x = -5.5. Troviamo che sia per l'Apple
Il sia per l'Apple [Il la serie si ferma con un
errore di OVERFLOW dopo la 33esima itera-
zione a causa del fatto che 34 fattoriale è supe-
riore a 1.7E+38. [n tutti e due i casi però il
risultato aveva raggiunto la convergenza. vale
a dire che non cambiava più da una iterazione
all'altra a causa della risoluzione limitata. I
risultati per l'Apple II[ e l'Apple Il sono ri-
spettivamente 4.08522E-3 e 4.08676209E-3.
mentre l'HP-85 dava 4.086771 57995E-3. In
realtà il risultato correttamente arrotondato a
8 cifre è 4.0867714E-3 e perciò l'Apple Il! ha
solo 3 cifre significative, l'Apple Il ha 5 cifre ed
infine l'HP ha 7 cifre significative. Per valori di
x inferiori a -5.5 la situazione diventa ancora
peggiore: con x = -9.5, l'A pple Il I non riesce

Un'altra potenziale fonte di errore è causata
da un campo dinamico dei numeri reali. Sia
nell'Apple Il che nell'Apple II[ i numeri reali
devono essere compresi tra I. 7E-38 e
1.7E+38 mentre ad esempio sull'HP-85 que-
sta gamma è estesa fino a I E-499 e I E+499.
Un esempio di programma che incontra sia la
limitazione di cifre significative sia il campo
troppo ristretto è riportato in figura I. Come è
noto il valore di e elevato alla potenza di x può
essere calcolato dalla seguente serie infinita
convergente:

B.A.

neanche ad avere una sola cifra significativa.
mentre l'HP ne ha 3. Come già accennato
all'inizio bisogna spesso ricorrere a dei metodi
diversi per risolvere certi problemi. [n questo
caso particolare basta ricordarsi che:
e'C-x) = I/(e'(x))
quindi calcolare con x = 5.5 e poi fare il reci-
proco. [n questo caso tutti e tre i calcolatori
considerati raggiungono una precisione pari
al numero di cifre significative associato a
ciascuna macchina.

[n tutti i calcolatori c'è un limite al numero
di cifre significative sostenute dal calcolatore
per i calcoli in virgola mobile. Questo limite
che varia tipicamente da 6 a 16 per i vari
personal attualmente sul mercato può in alcu-
ni casi causare consistenti errori di calcolo in
seguito all'arrotondamento del numero. Que-
sto è un fenomeno noto a chiunque abbia
studiato l'analisi numerica e spesso bisogna
ricorrere a metodi speciali per evitare questi
errori. Un'altra causa di possibili errori è la
impossibilità di rappresentare esattamente al-
cuni numeri in binario. Ad esempio se si som-
ma per IO volte il numero 0.1 a se stesso e poi si
sottrae uno, il risultato, naturalmente, do-
vrebbe essere zero. Provatelo:
IO FO R [ = I TO IO
20 A=A+O.I
30 NEXT
40 PR[NT A-I

Il risultato sull'Apple Il, ad esempio, è
4.65661287E-10. Questo tipo di errore non
esiste su macchine che lavorano in BCD come
ad esempio l'HP-85.

Ritorniamo all'errore di troncatura. Possia-
mo definire, o più appropriatamente scoprire
qual è la "risoluzione" della macchina. La
risoluzione è da intendersi il numero minimo
che sommato ad uno lo rende diverso da uno:
l+e>1

Per scoprire questo numero "e" che in gergo
viene chiamato "Machine Epsilon" possiamo
servirei del seguente programma che lo calcola
entro un fattore due:

IO E= I
20 E=0.5*E
30 IF (E+ I» I THEN 20
40 PRINT "E=";E

Per l'Apple II[ troviamo un valore:
E = 5.96046E-8

Per l'Apple Il
E = 1.16415322E-10
e per l'HP-85
E = 3.63797880718E-12

Questo è quindi un numero che indica la
precisione disponibile per la macchina.

1/ CUllfl'llitore del ProFili'. l'lIllitlÌ ha,.tI disk da 5 Mega-
hyle, {~I"eoli==a/oin modo da c'ol/ocarsi/rll/'liflilti cen/ra-
/e e il mOlliror.

ti fino all'arrivo di un Carriage Return.
Questo fatto è stato sfruttato nel program-
mino che serve per il trasferimento di pro-
grammi dall'Apple Il all'Apple III attra-
verso l'interfaccia RS232. L'uso del pro-
gramma è molto semplice. Prima di inizia-
re bisogna configurare il driver dell'inter-
faccia RS232 come descritto nello Stan-
dard Device Drivers Manual (p.159) per
operare a 300 BAUD, che è il BAUD rate
della scheda Communication che chiara-
mente deve essere installato nell'Apple Il.
Il collegamento dei due calcolatori viene
fatto con il cavo della Communication
Card ed il cavo fornito con l'Apple Il 1
chiamato Modem Eliminator. Questo è un
cavo con alcune linee invertite per simulare
i segnali che arriverebbero da un modem.
Sull'Apple 11I viene caricato il programma
e fatto girare con RUN, mentre sull'Apple
Il si carica il programma Applesoft da tra-
sferire, poi si dà il comando PR1I2, poi
POK E33,33 (per evitare che le righe venga-
no troncate a 40 caratteri) ed infine si scri-
ve LIST. Prima però di battere RETURN
occorre premere la barra spaziatrice sul-
l'Apple 11I per fare partire la ricezione dei
caratteri. Man mano che le linee di pro-
gramma vengono trasferite ad una velocità
di 30 caratteri al secondo vengono visualiz-
zate sullo schermo dell'Apple 11I. Alla fine
del trasferimento si scrive END (Return)
dalla tastiera dell'Apple Il e tutto il pro-
gramma viene salvato sul disco dell'Apple
III in un TEXT file chiamato EXEC. FI-
LE. Ora non resta che caricare questo text
file in memoria come programma scriven-
do prima NEW per cancellare il program-
ma usato per il trasferimento e poi EXEC
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disco Apple Il per fare un secondo BOOT.
A questo punto l'Apple 11I si comporta
esattamente come l'Apple Il: 40 caratteri,
solo maiuscole, 48 K di memoria, CALL-
151, PEEK e POKE, DOS 3.3 etc. É possi-
bile usare perlino dischi protetti come il
VISICALC, ma non possono essere usati
programmi che richiedono il Language
Card e non si può usufruire di tutti i van-
taggi dell' Apple 11I come gli 80 caratteri e

7 non è possibile usare il programma VISI-
TERM sull'Apple 11I per il collegamento
via modem ad altri calcolatori, ma forse
sarà disponibile una versione del VISI-
TERM anche per l'Apple 111.

Gli acquirenti dell'Apple 11I possono
così fare girare la stragrande maggioranza
dei programmi attualmente disponibile
per l'Apple Il nell'attesa di scrivere i propri
programmi o nell'attesa dell'arrivo di pro-

darà inoltre una grossa spinta verso le ap-
plicazioni gestionali. Per uso scientilico è

. senz'altro preferibile l'Apple II, con la
maggiore precisione dei numeri reali e la
facilità con cui si riesce a collegare 'aggeg-
gi' ed interfacce grazie anche ad una ottima
documentazione dettagliata, che per ora
manca nel caso dell'Apple 11I. È un pecca-
to che il lato scientilico sia stato trascurato
perchè potrebbe essere un 'applicazione

1::('('0tuffi i J 28 ('(Iralleri i"clusi nel/o SUIIlt/art! Characler Sei nella l'ersione 40 ('aralleri e 80 ca,alle,; per riga. In lUI/i /I menu del/'Apple Il Emulator permette la s('ella If(l
l' due i casi sono{ormall da lilla matrice di 5 x 7 o 5 x 8 /lei caso delle discendenti delle minuscole. Applesoft o Illll~ger BASIC. scheda Seriale o Commwli·

c(ltioll. BAUD rate e 11Irghe:::a di stampa.

LiSllIlo del programma che può essere ulili::aln per il tr(J.~rerimelllo llia RS232 di
prof{rammi e lexlfile dalrApple /I all'Apple /Il.

Esempio del CATALOG di 11I/ disco BAS/C Si nOf(( in parlicolare il T1ME che è
sempre ()():()() a ('(Iusa della manClIl1:a dell'or%RÙ).

la memoria da l28K. Tutti i programmi
che funzionano con una stampante colle-
gata allo slot I (per esempio) devono essere
modilicati per lavorare con slot 7 (quindi
PRj!7) e naturalmente bisogna utilizzare
una stampante seriale. L'Apple II Emula-
tor consente di conligurare la porta seriale
sia come Communication Card sia come
Seria I Interface Card con il BAUD rate
delinito da software. In entrambi i casi la
"scheda" è conligurata come se si stesse
nello slot 7. Infatti se si entra in monitor
con il solito CALL-15l è possibile listare il
contenuto dello slot 7 scrivendo C700L e
troviamo esattamente il contenuto della
ROM dell'equivalente scheda dell'Apple
"' Poichè la scheda è conligurata nello slot
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grammi applicativi già fatti per l'Apple 11I.

Conclusioni

Gli obiettivi della Apple Computer di
fare una macchina per lo Small Business e
le applicazioni professionali possono esse-
re considerati raggiunti. Con la sua com-
pattezza, la tastiera professionale, gli 80
caratteri, la grande capacità di memoria
interna ed il f10ppy incorporato, l'Apple
11I può soddisfare tranquillamente tutte
quelle applicazioni che non richiedono una
grossa capacità di memoria di massa. L'in-
troduzione del Pro File da 5 Megabyte gli

professionale importante appunto per una
macchina che ha un solo drive incorpora-
to. Non dimentichiamo che quello che co-
stituisce un buon calcolatore non è solo
l'Hardware, che in questo caso è estrema-
mente curato, ma soprattutto il Software.
Speriamo quindi che prima o poi uscirà un
Apple Scientilic BASIC. ....

Il successo di questa macchina dipende-
rà in gran parte dalla quantità di program-
mi applicati vi disponibili come il VISI-
CALC, VISIDEX, VISITERM, Apple
Writer etc., essendo un calcolatore orien-
tato più verso l'utente professionale che
non l'hobbista, il programmatore o chi lo
vorrebbe usare per scopi educativi.
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